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1. PREMESSA 

Questo lavoro è articolato in due parti: la prima parte 

tratta la materia medica di un caso clinico sviluppato nella 

seconda parte. 

Nella “materia medica”, oltre a soffermarsi sul simillimum, sono 

stati presi in considerazione anche i sali di potassio così come i 

temi che lì accomunano. In questo excursus nelle materie 

mediche si è anche tenuta in considerazione la visione di Jan 

Scholten sulla lettura della tavola periodica e la metodica de 

“l’analisi del gruppo”.  

Nella seconda parte del lavoro viene presentato un caso 

clinico veterinario di dermatite cronica di un cane. Il soggetto 

presenta tale patologia da sei anni.  

La prima prescrizione di Kali sulphuricum non ha portato ad 

alcun risultato. Il paziente continuava a peggiorare. La seconda 

prescrizione mantiene il catione ma cambia il radicale. Si prescrive 

così Kali bichromicum grazie al quale si assiste ad un 

miglioramento netto, veloce e duraturo. Infatti, dopo la 

prescrizione del secondo medicamento omeopatico, il cane si 

stabilizza su un buono stato di salute e lo mantiene per i 

successivi due anni, fino ad oggi. 
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2. INTRODUZIONE 

Nella pratica “clinica veterinaria”, i seimila rimedi omeopatici 

studiati fino ad oggi sono, con molta probabilità, un labirinto 

complicato anche il più esperto degli Omeopati.  

Come insegna l’autore Samuel Hahnemann (1842), di fronte ad 

un caso patologico la prescrizione deve essere sempre fatta in 

conformità ad un metodo codificato chiaro e sperimentato. 

Infatti, il suo insegnamento e quello dei grandi maestri che lo 

seguirono, torna spesso utile. Secondo il metodo codificato 

dall’Autore, la totalità dei sintomi, la corrispondenza del 

quadro mentale, le key-notes, i sintomi strani, rari e peculiari 

confermano il rimedio pensato durante l’intervista al nostro 

paziente, nel caso della medicina veterinaria al conduttore 

dell’animale. 

È evidente come le interpretazioni del conduttore del paziente, 

così come quelle del medico Omeopata, sono, al tempo stesso, sia 

un aiuto sia un terribile tranello. 

Molti dei rimedi studiati fino ad oggi non sono ben 

rappresentati sui repertori. Diventa quindi fondamentale 

possedere una profonda conoscenza della materia medica e 

doveroso un continuo aggiornamento. 

Di conseguenza, quando non abbiamo sufficienti informazioni 

o dal paziente o dal repertorio, può essere utile abbracciare 

diversi metodi di prescrizione. 
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Inoltre esistono particolari situazioni, come ad esempio per 

veterinari e pediatri, in cui vengono a mancare inevitabilmente 

informazioni preziose per la prescrizione del rimedio, come le 

“delusion”, i “come se”, le sensazioni e i sogni. In tali occasioni una 

visione per tematiche o il classificare i rimedi come appartenenti 

ad un insieme, può spesso dare una chiave di lettura del caso tale 

da indirizzare, per lo meno, verso un gruppo di rimedi. 

 

 

2.1. TAVOLA PERIODICA DEGLI ELEMENTI 

La Tavola Periodica degli elementi di Mendeleev, ideata dal 

chimico russo Dmitrij Mendeleev nel 1869 e, contemporaneamente 

ed indipendentemente dal chimico tedesco Julius Lothar Meyer 

(1830 - 1895), è lo schema con il quale sono ordinati gli elementi 

chimici sulla base del loro numero atomico Z. 

La tavola periodica si articola in gruppi e periodi. I gruppi 

(colonne della tabella) comprendono gli elementi che hanno la 

stessa configurazione elettronica esterna e quindi con 

caratteristiche chimiche simili; in ciascun periodo (riga della 

tabella) il numero di elettroni di valenza cresce da sinistra 

verso destra. 

E’ nel 1871 che Mendeleev pubblica la versione più simile a quella 

attuale. All’epoca erano conosciuti 63 elementi, disposti in dodici 

file orizzontali e otto verticali. Iniziò con l’idrogeno in altro 
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a destra e terminò con l’uranio in basso a sinistra (Valitutti, 

2009) (Fig.1). 

 
Figura 1 – La tavola periodica di Mendeleev. 

Nella Tavola Periodica di Mendeelev del 1871 si evidenzia già la 

periodicità degli elementi. Alcune dinamiche e particolarità, 

come le proprietà chimiche, si ripetono in modo ciclico con 

l’aumentare della massa atomica; di conseguenza gli elementi 

che hanno proprietà simili appartengono alla stessa colonna 

come, ad esempio, i tutti metalli del primo gruppo reagiscono 

violentemente con l’acqua.  

Mendeleev aveva intuito l’esistenza di elementi non ancora 

scoperti, infatti, la Tavola Periodica, inizialmente, contava 

numerosi spazi vuoti previsti per gli elementi che sarebbero stati 

scoperti in futuro. Ad oggi tutti gli spazi sono stati riempiti (Fig. 

2). 
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Figura 2 – Tavola periodica degli elementi. Design Copyright © 1997 

Micheal Dayah. 

2.2. POTASSIO 

2.2.1. SIGNATURA 

Il termine potassio deriva dal latino “potassium” (cenere). 

Diversa è invece l'origine del simbolo chimico dell'elemento che 

deriva dal latino kalium, a sua volta proveniente dall'arabo 

qalī  (alcali). Fu scoperto nel 1758 da A.S. Marggraf nei sali e 

isolato, come metallo, nel 1807da H. Davy (Treccani, 2012). 

Con una percentuale del 2,4% nella costituzione della crosta 

terrestre è per abbondanza il settimo elemento presente. 

Ne sono noti due isotopi naturali stabili [39
19K (93,2%); 41

19K (6,8%)], 

e uno radioattivo, [40
19K (0,01% ca.)].  

Il potassio è un metallo alcalino, tenero di colore argenteo 

(Fig. 3). Le superfici appena tagliate, di colore bianco-argento 

lucente, ossidano velocemente all’aria. Inoltre reagisce 
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violentemente con l’acqua, generando idrogeno e idrossido di 

potassio (KOH). 

 
Figura 3 – Potassio 

 

2.2.2. GIACIMENTI, USO TRADIZIONALE E STORICO 

Data la sua reattività si trova solo allo stato combinato, in 

particolare: nelle acque del mare, nei giacimenti di sali potassici e 

in molti silicati. 

Il potassio è utilizzato per fabbricare la polvere da sparo 

(nitrato di potassio), nella fabbricazione del vetro (nella forma 

di carbonato di potassio) e nei fertilizzanti (come solfato di 

potassio). Nel 2006, soltanto in Italia, sono stati distribuiti più di 

50 milioni di fertilizzanti che hanno apportato al terreno 3 

milioni di quintali di ossido di potassio, oltre circa 8 milioni di 
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quintali di azoto e 4 milioni di quintali di pentossido di 

fosforo. (Valitutti, 2009). 

Attualmente viene utilizzato per produrre sale da cucina a 

basso contenuto di sodio, ovvero il cloruro di potassio 

utilizzato anche in chirurgia, per bloccare il cuore durante gli 

interventi, e nelle esecuzioni capitali, essendo parte costituente 

dell’iniezione letale. 

 

2.2.3. IL RUOLO BIOLOGICO 

All’interno di un organismo vivente il potassio si può trovare 

come ione libero K+, come sale, principalmente il cloruro di 

potassio, o legato alle proteine. 

La costanza del rapporto ionico (Na+ + K+)/Ca++ è alla base 

dell’equilibrio osmotico di un organismo e, quindi, 

fondamentale per il normale svolgimento delle attività 

fisiologiche.  

Il potassio passa attraverso la pompa ionica all’interno delle 

cellule, essendo nel plasma e nell’ambiente extra cellulare in 

quantità inferiore rispetto al sodio.  

La concentrazione nel sangue del potassio (potassiemia) può 

variare in conseguenza ad alcune condizioni patologiche, 

facendo così registrare ipopotassiemie (ipokaliemie) o 

iperpotassiemie (iperkaliemie).  

 

3. MATERIA MEDICA 
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3.1. I SALI DI POTASSIO NELLA MATERIA MEDICA DI W. BOERICKE 

Tra i sali di potassio sperimentati, solo tredici sono descritti 

nella Materia Medica Di W. Boericke. Di seguito sono riportate le 

note introduttive per ogni rimedio appartenente alla famiglia 

dei Kali. 

KALIUM ARSENICOSUM  

Tremenda ansia per la salute, principalmente focalizzata sul 

cuore. 

Il paziente Kali arsenicosum tende verso la malignità e verso 

inveterate malattie della pelle.  

E' inquieto, nervoso e anemico.  

KALIUM BICHROMICUM  

Le speciali affinità di questo farmaco sono la membrana 

mucosa di stomaco, intestino e vie aeree; ossa e tessuti fibrosi. 

Sono colpiti anche reni, cuore e fegato.  

Nefrite. 

Nefrite con disturbi gastrici.  

Cirrosi epatica.  

L'anemia e l’assenza di febbre sono caratteristiche.  

Debolezza generale confinante con la paralisi.  

E' indicato specialmente per persone dall'aspetto carnoso, 

grasse, leggere soggette a catarri o con storia sifilitica o 

scrofolosa.  

I sintomi sono peggiorati al mattino; i dolori migrano 

rapidamente, sintomi reumatici e gastrici alternati.  

Più adatto ad uno stadio subacuto piuttosto che ad uno 

stadio acuto violento.  

Membrane mucose colpite dappertutto.  
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Catarro di faringe, laringe, bronchi, naso e produzione di 

una secrezione tenace, filamentosa, viscida, la qual 

condizione è un sintomo guida molto forte per questo 

farmaco.  

Perforazione del setto.  

Catarro cronico atono 

Polipi 

Dilatazione stomaco cuore 

KALIUM BROMATUM  

Il bromo aggiunge un elemento di paranoia, troviamo il 

sintomo chiave della persecuzione divina. (Morrison, 1998) 

Come tutti i Sali di potassio, questo indebolisce il cuore ed 

abbassa la temperatura.  

Causa bromismo.  

Generale cedimento del potere mentale, perdita di memoria, 

malinconia, anestesia delle membrane mucose, specialmente di 

occhi, gola e pelle; acne; perdita di desiderio sessuale, paralisi.  

Rimedio principale nella psoriasi.  

Forma nodulare di gotta cronica.  

Sintomi di attacchi apoplettici, uremici o altri; sonnolenza e 

respiro stertoroso, convulsioni, afasia, albuminuria.  

Epilessia (con dieta priva di sodio).  

KALIUM CARBONICUM  

La caratteristica debolezza di tutti i Sali di potassio è vista 

specialmente in questo rimedio, con polso molle, freddezza, 

depressione generale, e fitte molto caratteristiche, che 

possono essere sentite in ogni parte del corpo, o in 

connessione con qualsiasi affezione.  

Tutti i dolori dei Kali sono acuti e taglienti; quasi tutti 

migliorati dal movimento.  

Estremamente lamentoso, Dujany (Dujany, 2002) scrive 

“...aggrava di notte. Gli omeopati maligni sostengono che di 
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giorno c’è gente con cui lamentarsi, di notte tutti 

dormono”. 

KALIUM CHLORICUM  

Agisce molto distruttivamente sui reni, producendo una 

nefrite crupale, emoglobinuria, ecc.  

Nefrite parenchimatosa con stomatite.  

Produce stomatite acuta ulcerante e follicolare.  

Condizione tossiemica della gravidanza (sintomi urinari).  

Nefrite cronica; epatite.  

Setticemia.  

Anemia.  

Bocca  

KALIUM CYANATUM  

Improvvisa sensazione di affondamento.  

Cancro della lingua e la nevralgia torturante hanno avuto 

beneficio da questo farmaco.  

Emicrania; sciatica; epilessia. 

KALIUM IODATUM  

La corizza abbondante, acquosa, acre che il farmaco produce 

serve come sicuro sintomo guida, specialmente quando è 

associata con dolore nel seno frontale.  

Agisce principalmente sui tessuti fibrosi e connettivi, produce 

infiltrazione, edema, ecc.  

Gonfiore delle ghiandole.  

Porpora e diatesi emorragica.  

La sifilide può essere indicata in tutti gli stadi:  

1. In forma acuta con febbre serotina remittente, che 

evolve poi in traspirazione notturna.  

2. Secondo stadio, ulcerazioni delle membrane mucose e 

della pelle.  

3. Sintomi terziari; nodosità.  
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Sensibilità diffusa - (ghiandole, scalpo, ecc).  

Reumatismo al collo, alla schiena, ai piedi, specialmente ai 

calcagni e alla pianta dei piedi; peggiora, al freddo e all’umido.  

Kali Iodatum, in dosi ponderali, agisce nelle diverse forme di 

micosi (mughetto, tigna, ecc.), che presentano spesso 

somiglianze con la sifilide e con malattie batteriche come la 

tubercolosi.  

Sintomi tipo perdita di peso, espettorazione di sangue, ecc.  

KALIUM MURIATICUM  

Benchè non provato, questo rimedio ha un largo utilizzo 

clinico, tramite la sua sperimentazione da parte di Schuessler.  

E' certamente di grande valore in affezioni catarrali, in stati 

infiammatori sub-acuti, essudazioni fibrinose e gonfiori 

ghiandolari.  

Induito bianco o grigio alla base della lingua ed espettorato 

di muco denso, bianco, sembrano essere sintomi guida 

particolari.  

Borsite prepatellare.  

KALIUM NITRICUM  

Spesso indicato nell’asma, prezioso anche nell’asma cardiaca; 

di grande valore in improvvisi gonfiori idropici su tutto il 

corpo.  

L’infiammazione gastrointestinale con intensa debolezza e la 

ricaduta nella tisi, chiamano questo rimedio.  

Nefrite suppurativa.  

KALIUM PERMANGANATUM  

Intensa irritazione di naso, gola e laringe.  

Difterite.  

Dismenorrea.  

Per morsi di serpenti ed altri veleni di animali.  
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Condizioni settiche; tessuti infiltrati con tendenza alla 

desquamazione della pelle.  

KALIUM PHOSPHORICUM  

Uno dei rimedi neurologici più importanti.  

Prostrazione.  

Debolezza e stanchezza.  

Specialmente adatto ai giovani.  

Marcati disturbi del sistema nervoso simpatico.  

Le condizioni che derivano da una mancanza di potere 

nervoso, nevrastenia, depressione mentale e fisica, sono 

meravigliosamente migliorate da questo rimedio.  

Solitamente le cause sono eccitamento, affaticamento e 

preoccupazione.  

Inoltre, corrisponde a stati di adinamia e decadimento, 

condizioni gangrenose.  

In queste due direzioni esso è uscito più volte vittorioso dal 

punto di vista clinico.  

Va ricordato nel trattamento di sospetti tumori maligni.  

Dopo la rimozione del cancro quando nel processo di 

guarigione la pelle è tirata strettamente sopra la ferita.  

Parto ritardato.  

KALIUM SALICYLICUM  

Un rimedio ad azione profonda.  

Stanchezza molto marcata.  

Desiderio di sdraiarsi continuamente.  

Deperimento.  

KALIUM SULPHURICUM  

Disturbi accompagnati da notevole desquamazione.  

Applicabile agli stadi più tardivi dell’infiammazione.  

Secrezioni gialle, mucose e sierose, abbondanti ed 

intermittenti.  
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Di grande uso nell’iperossaluria.  

3.2. KALI BICHROMICUM 

L’autore Roger Morrison scrive di Kali bichromicum come un 

rimedio associato alla presenza di secrezioni “dense e appiccicose, 

sopratutto dal naso.” (Morrison, 1993). Inoltre, R. Morrison 

aggiunge che il paziente è “appiccicoso” anche nella sua 

personalità. Tuttavia è sempre opportuno stare attenti a fare un 

distinguo: Kali bichromicum, in quanto Kali, è appiccicoso perché 

aderisce rigidamente alla routine, differente quindi dall’essere 

appiccicoso di Pulsatilla (Hodiamont, 2004) che, è sempre alla 

ricerca di una conferma d’amore.  

Secondo l’autore Kali è conformista (Morrison, 1993) ed è 

insolito per un lui lamentarsi di problemi mentali od emotivi, 

focalizzando invece la sua attenzione sulla disfunzione fisica. 

Tra le patologie è preponderante quella delle membrane mucose, 

in particolar modo della mucosa respiratoria. 

Nel repertorio Kali bichromicum è rappresentato con 5530 

sintomi. 

Anche l’autore Kent, nella Materia Medica Omeopatica (1994), da 

indicazioni per le secrezioni mucose abbondanti e filanti. Inoltre 

l’Autore fa notare l’importanza di Kali bichromicum nelle 

affezioni reumatiche con dolori erratici che si spostano da un 

punto all’altro. A carico della cute, Kent riporta la presenza di 



 

 15 

pustole, foruncoli, eczema, vescicole, herpes, herpes zoster, ulcere, 

tubercoli, eruzioni e tubercoli suppuranti. 

I sintomi del naso sono molto numerosi. I più importanti sono 

i sintomi catarrali. Il catarro può essere acuto o cronico e si 

manifesta con una secrezione mucosa abbondante, densa, viscosa, 

gialla o bianca e spesso, durante la notte, ostruisce il naso. 

Quest’ultimo è secco, e tale secchezza crea spesso una sensazione 

di disturbo. Inoltre il naso di notte è ostruito da muco giallo e 

denso, troppo viscoso perché possa essere espulso. Viene segnalato 

odore fetido proveniente dal naso. (Allen, 1910). 

 

3.3. LA SERIE DEL FERRO E GLI STUDI DI SCHOLTEN 

Facendo riferimento agli studi e alle osservazioni di Jan 

Scholten (2004), si possono didatticamente raggruppare i rimedi 

per elemento chimico uguale e con caratteristiche comuni.  

Diventa quindi di particolare importanza, oltre che 

ovviamente la corrispondenza della totalità dei sintomi nella 

nostra repertorizzazione, l’influenza del radicale. 

Inoltre, lo studio di Scholten ha dato un’idea su come 

correlare gli elementi della tavola periodica ai rimedi 

omeopatici. 

Tale metodologia consiste nel mettere in evidenza il tema 

comune e caratteristico degli elementi di un periodo, che 
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l’Autore indicherà con il nome “serie”, oltre a definire un 

andamento dei temi in senso verticale a seconda dei gruppi. 

Jan Scholten individua così nella tabella sette serie 

corrispondenti ai sette periodi della Tavola Periodica. Ogni serie 

prende il nome dall’elemento più caratteristico. 

Si riportano di seguito i nomi delle serie e i loro temi principali:  

1. serie dell’idrogeno ESISTERE (H ed He); 

2. serie del carbonio IO (C); 

3 serie del silicio L’ATRO (Na – Mg – Si- P – S); 

4 serie del ferro DOVERE (K - Fe); 

5 serie dell’argento IDEE (Pd – Ag – Sn – Sb); 

6 serie dell’oro COMANDO (Au); 

7. serie dell’uranio MAGIA (elementi radioattivi). 

I gruppi della Tavola Periodica sono definiti da Jan Scholten 

come “stadi” contenuti a loro volta all’interno di un “ciclo”, nel 

quale è descritta la nascita, la riuscita e la caduta di qualsiasi 

progetto intrapreso. Gli stadi sono stati numerati da 1 a 18, con 

lo stadio 1 all’inizio dell’ascesa, lo stadio 11 in posizione di vetta, 

per poi declinare fino allo stadio 18 (Scholten, 2007). 

All’interno della Tavola Periodica, Kali fa parte della quarta 

serie detta: “Serie del Ferro”. 

Con un’estrazione repertoriale è possibile riconoscere molti 

dei sintomi riconducibili alle tematiche propie della “serie del 
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ferro” come: il lavoro, la capacità, il compito e il dovere. (Jan 

Scholten). 

Nei rimedi che costituisco tale serie, dal Kali al Kripton, è 

possibile individuare molti di questi sintomi. 

 

3.3.1. I RIMEDI DELLA SERIE DEL FERRO 

Tra i policresti della serie del ferro, descriviamo brevemente i 

kali, le calcaree, i ferrum, il rame, lo zinco e l’arsenico per vedere 

come alcune tematiche sono comuni.  

CALCAREA CARBONICA 

“Il tipico paziente calcarea” è solido, responsabile e gran 

lavoratore. Ha una forte attenzione per la sicurezza e per le 

questioni pratiche. Quando intraprende un qualsiasi 

progetto è metodico e ben determinato. (Morrison, 1998). 

FERRUM METALLICUM 

Il Ferrum è energico determinato e preoccupato per problemi 

di affari. La parola chiave è perseveranza, devono tenere duro 

per non essere scalzati dalla propria posizione. (Morrison, 1998). 

CUPRUM METALLICUM 

Questo rimadio ha crampi e spasmi che si presentano in ogni 

sistema. Cuprum è il principale rimedio specifico per le crisi 

convulsive e l’epilessia. Vithoulkas (Morrison,1998) ha descritto 

il paziente Cuprum come una persona che ha emozioni o 

impulsi intensi fortemente repressi. Per mantenere il controllo 

sulle forti emozioni interne, il paziente interrompe 

rigidamente qualsiasi espressione. 
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ZINCUM METALLICUM 

Zincum ha come caratteristica propria la straordinaria 

eccitazione del sistema nervoso, irrequietezza e spasmi 

muscolari, fino alle convulsioni. Inoltre ha la sensazione di 

dover fare qualcosa, di conformarsi, ed è per questo sempre 

insoddisfatto e straordinariamente lamentoso. (Morrison, 

1998). 

ARSENICUM ALBUM 

Arsenicum è uno dei rimedi più pignoli, manifestando in questo 

modo il desiderio di controllare, bisogno che si presenta in 

ogni momento; è un pianificatore ossessivo probabilmente per 

sentirsi più sicuro. Può avere un atteggiamento compulsivo e 

perfino ritualistico. Vithoulkas usa il termine “insicurezza” per 

descrivere l’essenza di Arsenicum. (Morrison, 1998). 

KALI CARBONICUM 

Kali carbonicum aderisce rigidamente ad un codice di regole e 

di etica e, per tale motivo, può essere generalmente descritto 

come compulsivo. Per il paziente è molto difficile esprimere i 

sentimenti inoltre esercita un forte controllo sulle proprie 

emozioni. Il senso del dovere è uno degli aspetti più 

importanti. Secondo l’Autore Morrison nel paziente Kali-car. 

la patologia non evolve né verso la depressione né verso la 

confusione o disturbi mentali profondi, rimanendo così 

confinata principalmente nel corpo fisico. (Morrison, 1998) 
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Da questo breve excursus, tratto dal “Manuale Guida ai 

sintomi chiave e di conferma” di R. Morrison (1998) sui rimedi della 

serie del ferro individuata da Scholten, è possibile notare come, a 

tutti rimedi sopra citati, siano comuni alcuni temi, come: la 

rigidità, la dedizione al lavoro, il controllo fino allo spasmo, il 

desiderio di svolgere bene il proprio compito. 

 

3.4. DISCUSSIONE 

La classificazione di J. Scholten, congiunta all’etologia 

canina è un interessante chiave di lettura delle caratteristiche 

del paziente.  

Nei cani in branco, così come per quelli che vivono nelle 

famiglie socialmente istituite dall’uomo, s’istaura una dinamica 

gerarchica, seppur non sempre ferrea. 

Un cane “alfa”, quindi capo branco, apparterrà probabilmente 

alla serie dell’oro, ovvero alla serie del comando. 

Il paziente trattato nel caso clinico di questo lavoro è un 

ritualistico, un cane dedito al dovere, indifferente agli estranei 

ma affezionato e sensibile con la proprietaria. Alcuni di questi 

“temi” potrebbero essere, con molta probabilità, dati da una 

predisposizione, genetica o fenotipica, della razza; il pastore 

tedesco è selezionato da decine di anni per la guardia ed il 

controllo. 
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Tutte queste informazioni vanno tenute in considerazione 

durante la scelta dei sintomi. 

Forse il Maestro Samuel Hahnemann si sarebbe appassionato per 

le incredibili rivelazioni della Tavola Periodica, ma in quegli anni 

mi piace immaginare lui e Mendeleev chiusi nei loro laboratori a 

lavorare per l’umanità. Tocca a noi il compito di portare avanti 

l’arte, rimanendo “bichromicamente” incollati al concetto che il 

medico deve in primo luogo non nuocere ma guarire e restituire 

la salute in modo dolce e duraturo. 

4. CASO CLINICO 

Di seguito viene sviluppato il caso clinico, trattato con Kali 

bichromicum, suddiviso in due parti:  

i. prima visita e prescrizione;  

ii. seconda prescrizione. 

Sono quindi riportate tutte le visite effettuate e gli 

aggiornamenti, anche tramite sms (short message system) ricevuti 

dalla conduttrice del cane (indicata nel testo come V.G.).  

Nella presentazione del caso si fa riferimento ai sintomi scelti, 

o comunque consultati sul repertorio; non tutti i sintomi 

citati sono stati inseriti nelle repertorizzazioni. 

 

4.1. PRIMA VISITA E PRESCRIZIONE 

24 FEBBRAIO 2010 



 

 21 

Il paziente è un cane di razza Pastore Tedesco, maschio, 

castrato, nato nel 2001, di nome Poldo (Fig. 4). 

Vive a Catania in un giardino recintato con muri alti e senza 

visuale mentre la proprietaria vive al terzo piano di una 

palazzina che si affaccia sul giardino stesso. 

 
Figura 4 - Poldo 

 

 

Motivo della visita 

Il cane soffre di una dermatite da sei 6 anni. Ai problemi di pelle 

si sono aggiunti: disturbi intestinali con diarrea ed una otite 

bilaterale grave. 
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A tre anni, età in cui compare per la prima volta la dermatite, 

V.G. inizia a provare vari tipi di mangimi ipoallergenici, con alcuni 

dei quali Poldo sta male, ovvero la sua pelle peggiora, 

compaiono croste, forfora, inizia il prurito, compare diarrea e 

peggiora l’otite che non scomparirà più. Con altri alimenti si 

verifica un miglioramento iniziale, seguito da un inevitabile 

peggioramento. La padrona riferisce che “è come se si intossicasse”. 

Terapia in atto. 

La somministrazione di enrofloxacina e di desametasone è 

stata interrotta a febbraio 2010. In precedenza, per sei anni, sono 

stati fatti cicli di antibiotico e cortisone di principi attivi 

differenti; inoltre è diventato non responsivo ad alcuni farmaci. 

Tali presidi sono stati somministrati sia per via sistemica sia a 

livello topico, nel canale auricolare e sulla pelle. 

Anamnesi familiare 

Il cane, nato da genitori entrambi campioni, è stato adottato 

da un allevamento all’età di quaranta giorni. Il fratello, 

l’unico di cui abbiamo notizie, è in buona salute. 

Vaccinazioni 

Poldo è stato vaccinato regolarmente ogni anno senza 

avere mai reazioni. 

Visita 
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All’E.O.G. (esame obiettivo generale) Poldo presenta lesioni in 

tutto il corpo. L’esordio tipico della dermatite è una crosta 

coriacea che poi si spacca, producendo desquamazione bianca e 

secca, la ferita sottostante trasuda liquido giallo con sangue, 

dovuto anche alle lesioni da grattamento con conseguente 

riduzione della pelle a carne viva “come se fosse una vescica 

aperta” (Fig. 5 e 6). 

 
Figura 5 – Particolare della cute. 
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Figura 6 – Particolare della cute. 

 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

SKIN – ERUPTIONS – discharging - honey like 

PELLE – ERUZIONI – secernenti scoli – milele, come (3) 

ant-c. graph. nat-p. 

 

SKIN – ERUPTIONS - desquamanting 

PELLE - ERUZIONI – desquamanti (106) 

acet-ac. Acon. agar. AM-C. Am-m. anac. ant-t. apis Ars. Ars-i. ars-s-f. 

Arum-t. Aur. bar-c. BELL. borx. Bov. bufo calc. calc-s. calc-sil. canth. 

caps. carb-an. caust. cham. Clem. Coloc. com. con. crot-h. crot-t. 

cupr. dig. Dulc. elaps euph. ferr. ferr-p. fl-ac. ger-ro. Graph. Hell. hell-f. 

hep. ign. iod. Kali-ar. Kali-c. kali-m. KALI-S. kali-sil. kreos. lach. Laur. Led. 

Mag-c. manc. medus. Merc. merc-c. MEZ. morb. mosch. Nat-ar. nat-c. 

nat-m. nat-p. nit-ac. OLND. op. par. petr. Ph-ac. Phos. pip-n. pix plat. plb. 

PSOR. ptel. Puls. ran-b. ran-s. retin-ac. Rhus-t. Rhus-v. sabad. samb. sars. 

Sec. sel. SEP. Sil. spig. Staph. sul-ac. sul-i. Sulph. tarax. teucr. thuj. thyr. 

urt-u. verat. vip. 

 

SKIN – EXCORIATION – scratching; after – must scratch it raw 

PELLE - ESCORIAZIONI - grattamento; dopo - deve grattarsi fino alla 

carne viva (39) 

agar. Alum. am-c. ant-c. arg-met. arn. Bar-c. bov. calc. calc-sil. Carbn-s. 

caust. chin. dros. GRAPH. hep. kali-c. kali-sil. kreos. Lach. Lyc. mang. 

merc. Olnd. PETR. phos. plb. psor. puls. rhus-t. ruta sabin. Sep. sil. squil. 

sul-ac. Sulph. tarax. Til. 
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La dermatite riscontrata si sposta in maniera erratica su 

tutta la cute interessando: le zampe anteriori e posteriori, la 

pancia, il muso, il petto e la groppa, mentre l’infiammazione è 

molto pruriginosa. Il cane è maleodorante. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

SKIN – ITCHING 

PELLE – PRURITO (332 tra cui:) 

GRAPH. Kali-ar. Kali-bi. kali-br. Kali-c. kali-n. kali-p. Kali-s. kali-sil. SIL. 

SULPH. 

 

Il tartufo, secco e screpolato su entrambe le ali del naso 

presentava profonde fissurazioni.  

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

NOSE – CRACKS - Wings 

NASO - FISSURAZIONI – Ali (27) 

alum. Ant-c. Arum-t. aur. aur-m. aur-m-n. bov. Calc. caust. cor-r. cund. 

Graph. hep. ign. Kali-bi. kali-c. lac-c. lyc. Merc. Nit-ac. Petr. sil. sulph. 

syc. ter. Thuj. vanil. 

 

In generale migliora d’estate mentre nei mesi di novembre e 

dicembre peggiora ad esclusione di questi ultimi tre anni in cui la 

situazione si è stabilizzata indipendentemente dalle stagioni. 

Secondo la descrizione di V.G. il cane è molto intelligente e in 

grado di capire la situazione. È aggressivo con gli altri cani ma 

non con le persone (non si tratta di un cane socializzato), ha 

bisogno di capire cosa succede, chi si trova di fronte. Inoltre è 

affettuoso. 

V.G mi racconta un episodio di qualche tempo fa. Era uscita 

con Poldo per fare una passeggiata e girando per le strade 
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incrociano un branco di cani randagi. Con il suo solito fare da 

irruento e poco socializzato, Poldo inizia ad abbaiare 

furiosamente tirando il guinzaglio. Lei cade a terra e perde 

quest’ultimo. Poldo, una volta libero, invece di continuare 

verso i cani, si rende conto della caduta della padrona e, per 

assicurarsi che tutto sia sotto controllo, si gira verso di lei. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

MIND – LOVE – family; for 

MENTE – AMORE – famiglia; per la (32) 

acet-ac. aeth. Ars. Aur. Calc. calc-ar. calc-i. calc-sil. cand. carb-an. 

carc. Caust. coff. cupr. germ-met. Hep. ign. kali-bi. Kali-c. lach. limen-b-

c. mag-m. nat-m. nat-s. petr. phos. puls. Rhus-t. Spig. sulph. Tax-br. zinc. 

 

MIND – DUTY – too much sense of duty 

MENTE – DOVERE – eccessivo senso del dovere (38) 

agar. androc. Ars. aur. CALC. calc-p. calc-sil. caps. carc. caust. choc. 

cupr. ign. kali-ar. kali-bi. KALI-C. kali-i. kali-n. Kali-s. kali-sil. kali-sula. 

lac-c. lac-e. lyc. mag-m. mang. naja nat-m. Nat-s. NIT-AC. nux-v. sacch-a. 

Sep. Thuj. TRITIC-VG. vanil. vip. zinc. 

 

Cibo 

Mangia molto voracemente.  

È nutrito con croccantini ma mangerebbe tutto come 

banane, pane secco, mela; mentre non gradisce particolarmente 

la pasta. 

Beve moltissima acqua anche come atteggiamento sostitutivo. 

Stomaco 

Spesso fa feci molli. La diarrea aggrava con l’allergia. Mangia 

le feci mal formate e quest’atteggiamento aumenta quando 

prende il cortisone. 
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Malattie pregresse  

È stato operato di calcolo alla vescica a marzo del 2009. 

Contestualmente è stato castrato. 

Il calcolo era di tipo stellato di silice. Ciò è probabilmente 

dovuto all’atteggiamento compulsivo del cane che lo porta a 

leccare una parete di cemento (vedi dopo). 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

BLADDER – STONES in bladder 

VESCICA - CALCOLI nella vescica (70) 

all-s. Ambr. ant-c. ant-t. apoc. arg-n. ars. aspar. bell. BENZ-AC. BERB. bry. 

cact. cal-ren. CALC. Cann-s. CANTH. carb-v. card-m. Chin. Coc-c. Coch. 

coff-t. colch. coloc. cupr. dig. epig. equis-h. Eup-per. graph. hydrang. 

kali-c. Kalm. kreos. Lach. lipp. Lith-c. Lith-m. Lith-p. Lith-s. LYC. Meny. 

merc. Merc-c. mez. Mill. naja nat-m. nat-s. Nit-ac. Nux-m. Nux-v. oxyd. 

pall. Pareir. Petr. Phos. Puls. Raph. rhod. Ruta SARS. SEP. Sil. sul-ac. sulph. 

tarent. thuj. zinc. 

 

Da circa quattro anni presenta otite cronica bilaterale 

sempre più grave a destra che a sinistra, con produzione di pus 

verdastro, appiccicoso e puzzolente tale secreto si stacca dalle 

pareti del canale auricolare e vola per aria quando il cane 

scuote la testa. Il colore dell’essudato può essere diverso da un 

orecchio all’altro, giallo a sinistra e verde a destra (Fig. 7). 

Secondo la proprietaria l’otite è legata all’allergia 

alimentare. 
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Figura 7 – Particolare del padiglione auricolare 

 

 

 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

EAR – INFLAMMATION –media chronic 

ORECCHIO – INFIAMMAZIONE – Media cronica (34) 

acon. agar. ars. Bar-m. Calc. calc-f. Caust. Cham. chin. graph. Hydr. 

Iod. jab. kali-bi. kali-i. kali-m. Kali-s. kreos. mang. med. merc. Merc-d. moni. 

nit-ac. phos. psor. Puls. sabal sang. Sil. teucr. thuj. thymul. tub. 

 

EAR – DISCHARGES yellow 

ORECCHIO - SCOLI – gialli (32) 

aeth. aids. anan. Ars. aur-ar. bov. Calc. Calc-s. calc-sil. Caps. Crot-h. 

dulc. Hydr. Kali-ar. KALI-BI. Kali-c. kali-i. KALI-S. kali-sil. limest-b. Lyc. Merc. 

Nat-s. petr. phos. polys. psor. PULS. sarr. sep. Sil. tritic-vg. 

 

EAR – DISCHARGES green 

ORECCHIO - SCOLI – verdi (8) 

Elaps Hep. Kali-i. kali-s. LAC-C. lyc. Merc. polys. 

 

Paure 

Poldo è molto sensibile ad alcuni rumori come lo sbattere dei 

tappeti, il cigolio della tenda del vicino e i fuochi di artificio. 

Non si evidenziano particolari paure. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

MIND – NOISE – avversion, to 

MENTE - RUMORE – avversione, al (9) 

asar. borx. con. ferr. kali-c. kali-m. op. raph. Zinc. 
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MINDE – SENSITIVE – noise, to 

MENTE – SENSIBILE – rumori; ai (255 tra cui:) 

GRAPH. kali-ar. KALI-C. kali-i. Kali-p. kali-s. kali-sil. SIL. Sulph. 

 
Descrizione 

Esuberante, iperattivo e ansioso. La proprietaria, psicologa, per 

definirlo usa l’espressione “emotivamente immaturo”. 

Quando V.G. si allontana per brevi periodi il cane rimane in 

custodia alla madre, ma in queste occasioni Poldo si rifiuta di 

mangiare. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione 

MIND – AILMENTS FROM – neglected; being 

MENTE - DISTURBI DA - trascurato; per essere stato (25) 

am-c. aur. carc. graph. ign. lac-h. lach. lyc. mag-c. mag-m. mag-s. med. 

Nat-m. Nux-v. oxyg. pall. plat. puls. sacch. sacch-a. sep. staph. sulph. 

thuj. verat. 

 

MIND – AILMENTS FROM – rejected; from being  

MENTE - DISTURBI DA - rifiutato; perché viene (13) 

Aur. Aur-s. carc. Caust. LYC. Nat-m. Pall. sep. Sil. sul-ac. Sulph. thuj. 

TRITIC-VG. 

 

È con certezza un cane caloroso. 

Per tutto il tempo della visita Poldo continua a girare per il 

giardino controllando le sue buche nel terreno; non è molto 

facile distoglierlo da quest’atteggiamento compulsivo. 

Migliora quando ricadono attenzioni su di lui ma 

velocemente torna all’atteggiamento prima descritto. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

MIND - INDIFFERENCE 

MENTE – INDIFFERENZA (444 tra cui :) 

Kali-ar. kali-bi. kali-br. Kali-c. kali-chl. kali-i. kali-m. kali-met. kali-n. Kali-

p. kali-s. kali-sil. Sulph. 
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Lecca il muro in due punti precisi ed evidenti, sempre gli stessi. 

V.G. riferisce che sono stati più volte richiusi con il cemento, ma 

il cane li riapre (Fig. 8 e 9). Sgranocchia le pietre ma solo di grosse 

dimensioni. Mangia la carta e il cotone idrofilo. 

 
Figura 8 – Particolare del muro. 

 

 
Figura 9 – Particolare della bocca con denti consumati. 
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Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

GENERALS – FOOD and DRINKS – indigestible things, desire 

SINTOMI GENERALI - CIBI e bevande - indigeribili; alimenti – desiderio (25) 

abies-c. Alum. alumn. Aur. bell. bry. Calc. Calc-p. cic. con. Cycl. ferr. ign. 

lac-c. lac-f. LACH. nat-m. Nit-ac. nux-v. petr-ra. positr. psor. SIL. sulph. 

Tarent. 

 

 

 

Osservazioni cliniche personali 

Trasmette ansia con tutto il corpo. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

MIND – RESTLESNESS  

MENTE – IRREQUIETEZZA (699 tra cui:) 

kali-ar. kali-bi. Kali-br. Kali-c. kali-chl. kali-cy. kali-i. kali-m. Kali-n. Kali-p. 

kali-perm. Kali-s. kali-sil. kali-sulo 

 

 

 

Accarezzandolo ci si accorge che ha la cute molto calda. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

SKIN – HEAT – fever; without 

PELLE - CALORE, caldo - febbre; senza (59) 

acon. aeth. all-c. aloe apis apoc. arn. ars. bell. borx. bry. caust. chin. 

cocc. coloc. dig. dulc. ephe-si. fl-ac. gels. glon. Graph. haliae-lc. hep. 

hyos. iod. kali-bi. Lach. lat-h. lavand-a. lyc. mag-c. malar. medus. mez. 

mur-ac. nit-ac. nux-v. petr. phos. plut-n. pop. prot. ptel. puls. Rad-br. 

rhus-t. sang. sec. sep. sil. stram. sulph. Ter. tril-p. tub. Ust. vac. vario. 

 

Il cane vive in un recinto senza avere contatti né con altri 

cani né con altre persone. Passa la giornata scavando delle 

buche in giardino che poi ispeziona e controlla girandoci 
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intorno, passando ininterrottamente da una all’altra (le buche 

sono sei). V.G. riferisce che quando lei non si trova in giardino 

con lui, ma lo guarda dall’alto, non lo trova mai a scavare o 

controllare le buche, ma dietro il cancelletto a controllare il 

passaggio delle persone.  

Poldo non dà confidenza e non è assolutamente scontroso; 

accoglie nel suo territorio estranei senza troppe difficoltà o 

eccessive ispezioni “olfattive”. Anche alla presenza di nuovi 

visitatori, rimane forte la dedizione all’attività di scavo e 

difficilmente tale attività è interrotta da carezze e elogi. 

Diagnosi allopatica (Referto dermatologico del 24/07/2006) 

positivo a: 

 pollini di diverse piante 

 allergeni dell’ambiente interno 

 mix di insetti.  

Diagnosi omeopatica 

Il cane ha un buon livello di energia vitale e, nonostante sei 

anni di dermatite cronica, mostra ancora vivacità. 

Dopo aver effettuato diverse repertorizzazioni con il 

programma “Radar” ed analizzato i rimedi prevalenti si decide per 

Kali sulphuricum (Fig. 10). 
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Figura 10 – Repertorizzazione (Radar 10.5.) 

 

La scelta di Kali è stata fatta considerando la precisione 

nell’attività di scavo e per la sua metodica. Inoltre il soggetto è 

dedito al lavoro ed è essere rispettoso della padrona.  

La scelta del radicale sulfurico, invece, è stata fatta 

considerando il tropismo per la pelle, il cattivo odore, il prurito 

e la tendenza di Poldo a dare poca confidenza, restando così 

nella sua “torre di avorio”. 

Diagnosi differenziale 

Silicia: copre molti dei sintomi scelti. In questo rimedio la 

precisione e la dedizione sono caratteristiche comuni; il forte 

tropismo per la pelle pongono questo rimedio in diagnosi 

differenziale. Nonostante ciò, per questo rimedio, ci si 

aspetterebbe un cane decisamente più dolce. 
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Graphites: nella repertorizzazione compiuterizzata è uno dei 

primi policresti. Le secrezioni che assomigliano al miele, le 

fissurazioni, l’otite cronica, il cattivo odore richiamano 

fortemente alla mente questo rimedio. Tuttavia Poldo mostra 

più vivacità, è meno pletorico di un rimedio graphites, tipicamente 

annebbiato. 

Sulphur: sintomi tipici di questo rimedio sono: dermatite e 

prurito. Inoltre, il cattivo odore è un altro sintomo di questo 

medicamento. Tali sintomi sembrano essere sufficienti e 

suggeriscono, infatti, la scelta di Sulphur come radicale.  

Calcarea Carbonica: copre molti dei sintomi fisici. Tuttavia, 

con questo rimedio, ci troveremmo di fronte ad un cane più 

pauroso e meno sicuro di sé. 

Aresenicum: sintomi tipici di questo rimedio sono: la metodica 

e la precisione compulsiva del paziente e la tendenza sifilitica. 

Tuttavia l’estrema insicurezza e l’ansia, tipiche di Arsenicum, non 

sono caratteristiche di Poldo. 

Prescrizione: 

 socializzazione con educatore cinofilo e cani educatori 

 tenere il cane un po’ in appartamento 

 Kali sulphuricum 200k - 3 gocce una volta al girono 

VISITA DI CONTROLLO - 22/03/2010 

All’E.O.P (esame obbiettivo particolare) la dermatite è 

migliorata (Fig. 11), mentre l’otite è sempre grave in particolare 
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nell’orecchio destro che risulta essere sempre peggiore del 

sinistro. 

Ricerca il contatto continuo; in casa non lascia la padrona 

un attimo sola. 

 
Figura 11 – Particolare della cute. 

VISITA DI CONTROLLO - 04/05/2010 

All’E.O.P. si riscontra un ulteriore aggravamento dell’otite e 

una riacutizzazione della dermatite(Fig. 12,13 e 14).  

Viene quindi aumentata la potenza del rimedio passando così 

a Kali sulphuricum 10MK - 3gtt una volta al giorno. 
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Figura 12 – Particolare della cute. 

 
Figura 13 – Particolare della cute. 
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Figura 14 – Particolare della cute. 

SMS - 09/05/2010 

Si gratta molto e a dolore alle orecchie. 

SMS - 31/05/2010 

Poldino sta male, la situazione sembra essere anche peggiore a 

prima dell’inizio della terapia. La dermatite progredisce sul dorso 

(Fig. 15 e 16). 

 
Figura 15 – Particolare della cute. 
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Figura 16 – Particolare della cute. 

 

16/06/2010 

Inizio terapia rieducativa. 

4.2. SECONDA PRESCRIZIONE 

VISITA DI CONTROLLO - 15/07/2010 

Dall’E.O.P. si ritiene il cane peggiorato (Fig. 17 e 18); viene 

effettuato un prelievo del sangue.  

Dai risultati delle analisi la biochimica è regolare mentre 

l’emocromo ha indicato una forte infezione. Congiuntamente 

con il collega, che m’inviò il caso, concordiamo per una terapia 

convenzionale. 

È stata prescritta:  

 enrofloxacina per via sistemica;  
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 una soluzione otologica di tiabendazolo, neomicina e 

desametazone per l’otite; 

 dieta con mangime ipoallergenico. 

La terapia antibiotica è durata ventuno giorni consecutivi, 

poi a pulsazione il sabato e la domenica per un altro mese, mentre 

in quel momento è restata in sospeso la possibilità di ricorrere 

alla terapia cortisonica. 

Si decide di repertorizzare tutti i sintomi fisici e, ovviamente 

con tutte queste secrezioni appiccicose, Kali bichromicum esce 

dal repertorio informatico (Fig. 19). 

 
Figura 17 – Secrezioni mucose auricolari, congiuntivali e buccali. 
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Figura 18 a;b – Desquamazione a scaglie della cute. 

 
Figura 19 – Repertorizzazione (Radar 10.5). 

Prescrizione: 

 Kali bichromicum 1MK – 3gtt una volta al giorno 

SMS - 04/08/2010 

Poldo è stato insieme ad altri otto cani! 

SMS - 23/08/2010 

La pelle di Poldo va molto meglio. 

VISITA DI CONTROLLO - 03/09/2010 (Fig. 20 e 21) 

Si rileva, all’E.O.P. il cane migliorato; tutte le lesioni sulla pelle 

erano guarite; è stata riscontrata una discreta presenza di 
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desquamazione bianca (Fig. 21). Anche l’otite era scomparsa; non si 

è riscontrato trasudato dal canale auricolare. I valori 

riscontrati dalle analisi del sangue erano nella norma così 

come l’emocromo e i parametri tiroidei. 

Il naso continua ad essere otturato dal muco; la 

proprietaria deve staccare manualmente le croste con una 

garza inumidita (Fig. 20). 

 
Figura 20 – Particolare del naso. 
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Figura 21 – Particolare della cute. 

 

Si conferma la prescrizione Kali bichr. 1MK – 3 gocce mattino e 

sera. 

DICEMBRE - 2010 

È stato riscontrato un gonfiore improvviso sotto la gola. 

probabilmente si trattava di una ghiandola salivare. Tuttavia, 

non si arriverà a nessuna diagnosi. 

Di seguito sono riportati i sintomi presi in considerazione. 

GENERALS – SWELLING glands of 

SINTOMI GENERALI – GONFIORE ghiandole delle (214) 

Tra i rimedi è presente Kali-bi. 

Il medico curante prescrive doxiciclina per 20 giorni. 

VISITA DI CONTROLLO - 11/01/2011 (Fig. 22, 23 e 24) 
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Figura 22 – Cute quasi normalizzata. 

 

L’intestino è regolare, l’umore è buono; il pelo, pur 

presentando qualche piccola lesione crostosa sul dorso e 

sotto la pancia, sembra essersi normalizzato. Tali croste, 

secondo la padrona sembrano essere sempre le stesse e che queste 

seccano e scompaiono ancora prima di evolvere in vesciche. 

Inoltre Poldo è meno puzzolente. 
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Figura 23 – Cute normalizzata. 

 
Figura 24 – Cute normalizzata.  

 

FEBBRAIO - 2011 

Episodio isolato di otite. 
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È stato prescritto Kali bichr 10MK - 3 gtt. 

SMS - 29/03/2011 

Poldo stazionario in positivo 

SMS - 14/04/2011 

Poldo ha un po’ di forfora in più e due piccole chiazze nella 

fronte e nel collo. Gli farò il bagno sabato. 

SMS - 24/04/2011 

Scorticatura in viso, no altre ferite, ok le orecchie, l’ho messo 

a dieta. Dall’educatore va tutto bene. 

VISITA DI CONTROLLO - 23/06/2011 

E.O.G e E.O.P.: 

 le mucose sono rientrate nella norma, lo stomaco in ordine 

ed è scomparsa ogni traccia di otite. La dermatite, pur essendo 

migliorata, presentava sempre la solita chiazza sulla groppa.  

Il tartufo, invece, si presentava sempre con molto muco e 

appiccicoso.  

A livello comportamentale, è sembrato che fosse molto più 

facile distogliere Poldo dalla sua solita attività di scavo e 

controllo delle buche. 

Prescrizione  

Kali bichr. 10MK - 3 gtt due volte al giorno, oltre a Kali bichr. 

50MK per emergenza. 
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SMS - 07/09/2011 

Riacutizzazione dell’otite 

 

VISITA DI CONTROLLO - 29/11/2011 

La cute di Poldo continua nel suo stato di normalità, con 

qualche crosta sul muso, sul petto e sul dorso. Tali croste, come 

precedentemente, sono le solite escoriazioni che non evolvono 

in nulla e non lasciano sequele. L’otite non è più comparsa.  

A livello comportamentale si sono registrati aggravamenti al 

buio, oltre a ringhiare contro il fidanzato della sua padrona. 

Tali atteggiamenti erano assenti di giorno.  

I comportamenti ritualistici erano più attenuati. L’attività di 

scavo aveva preso il sopravvento sul leccare il muro. 

In tale occasione è stato chiesto di non effettuare la 

vaccinazione polivalente. 

VISITA DI CONTROLLO - 29/02/2012 (Fig. 25 e 26) 

Al controllo il cane bene sembra essere in salute. Erano sempre 

presenti escoriazioni non pruriginose e senza seguito. In tale 

occasione delle lesioni sono state notate sotto l’ascella 

sinistra, sulla zampa sinistra e sulla guancia destra. È stata 

registrata la presenza di un po’ di forfora. 



 

 47 

 
Figura 25  

 
Figura 26  

 

SMS - 06/03/2012 

Poldino tutto ok. 

SMS - 23/05/2012 
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Poldo così così, qualche lesione e un po’ di mal di orecchio. 

In seguito a queste comunicazioni per messaggi, consiglio di 

aumentare le gocce. 

La presenza di una nuova persona (fidanzato della padrona) 

in quella che Poldo considera la sua famiglia stava 

destabilizzando l’equilibrio raggiunto. 

SMS - 17/08/2012 

Poldo abbastanza bene. 

 

 

5. CONCLUSIONI 

In seguito alla seconda prescrizione lo stato clinico del 

paziente è migliorato nell’arco di un mese. Il cambiamento 

ottenuto era maggiore sul piano fisico più che sul mentale.  

Il cane non ha mai più presentato infiammazione dell’orecchio 

medio; la dermatite generalizzata non ha mai più raggiunto 

livelli gravi rimanendo sempre contenuta in uno stadio iniziale. 

Attualmente, il tartufo è ancora ostruito dal muco nasale. 

L’intolleranza alimentare ai mangimi è diminuita, tanto da poter 

mangiare lo stesso cibo per diversi mesi senza arrivare ad uno 

stadio di “intossicazione”. A livello mentale, si continuano ad 

osservare manifestazioni compulsive, anche se più attenuate. Si 
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ritiene che il livello di salute raggiunto sia molto buono, 

soprattutto se confrontato allo stato clinico dei sei anni 

precedenti la prima visita omeopatica, tuttavia non ottimale. Si 

potrebbe pensare, quindi che per Poldo sia necessario un rimedio 

diverso, oppure un diverso stile di vita, o magari entrambi. La 

socializzazione per un animale di branco è vitale e, nonostante 

tutte le cure e gli affetti che può ricevere un cane, il 

managament di quest’ultimo è essenziale per la salute fisica e 

mentale. 
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